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Corte d?A ssiso
p u n ica  assolutoria che siasi pro­

nunziata nei cinque processi già 
svuoiti al nostro Circolo d’ Assise, è 
qdetta di Mercoledì in favore di 
Sdarigi, Sebastiano di Roccagrimalda.

i era imputato di falso in scrit- 
t\|ra  privata, per avere sul finire di 
Ottobre del 1885 apposta o latto ap­
porre a tergo d’ùria cambiale di lire 
3000 e d’uri’altra di L. 300 la falsa 
firma del garante Pérfumo Giuseppe, 
e di avere indi presentate le due 
cambiali al banchiere Badarne,co Fran­
cesco, il quale le scontò. I/imputato 
era difeso dagli egregi avvocati 
Irraggio e Persi.

Ieri e ieri l’altro poi si risvolto il 
processo di corto Poggi Paolo nato a 
Pianello di Piacenza, senza fissa di­
mora nè... professione. Senza profes­
sione veramente non si potrebbe dire, 
poiché egli era imputato di cinque 
furti qualificati, ed era recidivo 
nello stesso genere di professione. 
Egli doveva risponderò (l’un furto di 
ima lira e di diversi oggetti sacri 
rubati nella Chiesa di Sàn Giacomo, 
in territorio di Spigno Monferrato ; 
del furto di ire galline e d’un sac­
chetto di zolfo, del valore comples­
sivo di L. 6,50; di altro furto di 
quattro galline e d'un gallo (meno 
male che c’era anche il gallo) del 
Òomplessivo valore di L. 10; di altro 
furto di due brentine di vino, di L. 40, 
e d’un ultimo furto di salame e sal­
ciccia del valore - dichiarato di.L* 10. 
Provata, o almeno, ritenuta provata 
dai giurati la colpabilità del Poggi 
in ordine al 2°, 3° e 5° dei suddetti 
furti, egli veniva condannato per gli 
stessi alla pena di.... 10 anni di re­
clusione e 5 di sorveglianza.

Mettiamo pegno che in questo frat­
tempo, egli digerirà ottimamente ]e 
galline e il gallo (anche. questo), j] 
salame e la salciccia divorati a di­
spetto altrui, e : speriamo si. persu­
aderà della convenienzadi cambiare:., 
professione. Il mondo non manca di 
spostati, pur troppo! Felici quelli che 
si accorgono in tempo di essere del 
bel numero ,e riescono ad imbroc­
carla sotto altra stella.

Il Poggi non ha che 27 anni, e 
può essere di questi ultimi. Lo di­
fèndevano alle Assise . gli avvocati 

..Mascherini e Fiorini, ..
) Martedì,venturo comincierà lo svol­
gimento dell’ultimo processo a danno 
di Cazzotti Luigi di Alessandria, im­
putato di truffa o falso, e durerà 
senza dubbio la settimana, intiera, 
essendo straordinario il numero dei 
testimoni che vi salarino esaminati. 
———---— ——

Politeama Acquese
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Sono, terminate ieri sera le recitò 
della compagnia . Beriini.. a questo 
nostro‘ teatro, essendosi , i l . pubblico 
ostinato a. brillare per'la  sua,.poca. 
'benignità] nei coronare lé fatiche, eli 
quei bravi artisti che la compongono. 
La compagnia, per correre - migliori 
acque, ha, a la to  le vele, dirigendosi 
.alla, vicina Alessandria; e noi che in 
quéste poche serate abbiamo potuto 
constatarne i niènti; le auguriamo 
prospere le sorti; sperando di rive­
derla in una stagione più propizia.
}■ sjRqpp ciò, ih cronista si troya,-beile 
imbarazzata volendola.fare da critico 
|nir;questa già" per sé ,, stèssa molto 
ieràtica ■ situazione di cose. Perchè; ad 
esempiò, alzerebbe la voce contro la 
(rappresentazione di lavori come il

Campanaro di Londra, la Pace in 
guerra, la Nonna, ecc., dal momento, 
che il pubblico non diede prova di 
accorrere più- volonteroso alle recito 
dell’Esmeralda, quel bel lavoretto 
(forse più letterario che scenico) del 
Gallina, dei Quattro liusteghi, del 
Bugiardo? Limitandoci a poche parole 
di giudizio definitivo, diremo che la 
compagnia Benini ha in sé tutti gli 
elementi che occorrono per dare alla 
scena i lavori goldoniani e che ci è 
parsa meglio fatta per le produzioni 
briose a svolgimento piano, che non 
per quelle di forti passioni come sono 
quelle moderne piene di nervosismo.

Il nostro pubblico che non è quello 
agitato delle grandi città — se tante 
piccole eventuali circostanze non lo 
avessero allontanato dal teatro — 
avrebbe certo gradito di rivedere e 
riudire quei tipi di tutti i tempi, di 
tutte le età clic il buon Goldoni ci ha 
da vero maestro tratteggiati ; o la 
scaltra e pazze cella Mirandolina e 
'Fodero Bronlolon ed il Milord tìonfil 
della Pamela nubile oiì il Fabrizio 
degli Innamorati sarebbero stati certo 
festevolmente accolti.

Per ora adunque daremo un arri­
vederci a tutti; in particolare a nome 
dello scarso si ma colto pubblico (l’in­
clita manca) un saluto alla brava 
signora Benini-Sambo che ha dimo­
strato di avere molto sentimento e 
molta arte di scena; ed alla graziosa 
signorina Rondini, sul cui leggiadro 
volto molto meglio che il pianto si 
dipinge il sorriso e la graziafurbesca 
della ingenua, raugurio di una bella 
carriera degna del. suo nome, che ha 
una bella storia nel teatro italiano. 
Una parola di lodo 'all’egregio sig. 
Grisanti che recita con garbo ed in­
telligenza ed al sig. Sclanizza mi­
surato e dignitoso.

Bravo il sig. F. Bellini, un bril­
lante di spirito,-non buffonescamente 
esagerato nò manieratamente pe­
sante. Colla sua serata di ieri sera 
(triplice variato trattenimento -  molto 
gustato -) si chiusero le porte del 
Politeama. — 11 figlio di Puntolini 
che il veneto non io azzeccava guari, 
è tutto ilare perchè papà gli ha pro­
messo di condurlo invoco al gran 
Teatro delle scimmie e per 1’ occa­
sione della fiera alle rappresentazioni 
che nel Politeama stesso darà una 
compagnia Mimo- acrobatico -  dan­
zante.... Almeno questa parlerà un 
linguaggio che al buon ragazzo non 
riesce del tutto nuovo !....

Il Cronista.

Inaffiamento — Ritorniamo 
sull’argomento, non certo per amor 
di rima, sibbene perchè nuove la­
gnanze ci pervengono sul modo di 
inafflare le vie della nostra città. Al­
cuni vorrebbero che si inalbasse lo 
stradale d’Alessaii'D'ia per tutta la 
lunghezza del viari, per non rice­
verne' la polvere, dicono essi, lanciata 
dai veicoli transitanti sullo stradale 
stesso. Altri deplorano che contraria­
mente all’uso praticalo gli altr’ar.ni, 
ad eccezione del piazzale delle Nuove 
Termo, si inatti ino le strade più bat­
tute una volta sola al giórno, nel 
mattino, e non anchenel pomeriggio di 
guisa che, soggiungono essi, il be­
neficio . delfinaftìamento non si ha 
più alla sera, quando è più neces­
sario. Altri infine si lamentano che 
lungo lo stradale idei j bagni ed in 
ispeeio in vicinanza .del,: cavalcavia, 
alcuni tratti non, siine inai inafflati,

pei’chè sino a questi non arriva 
l’acqua lanciata dai tubi troppo brevi 
in rapporto alla soverchia distanza 
che esiste fra una buco, e l’altra dello 
stradale.

Noi crediamo in parte fondati sif­
fatti reclami, in parte però li rite­
niamo... l’effètto delia stagione. Gol' 
caldo soffocante di questi giorni, 
l’acqua è l’elemento più. desiderato; 
tu tti:(quelli che lo possono) vanno 
al mare, ai laghi, ai bagni, e ipochi 
che, per amor di campanile, non 
hanno l’animo (o il portafoglio).' di 
assentarsi; amano di vedere almeno 
ben bagnate le vie. Bel. resto un 
completo inaffiamento non ò certo 
contrario alle regole dell’igiene, e so 
con quello si soddisfa il desiderio di 
tanti concittadini, v’ò una ragione 
di più per tradurlo in atto.

A silo  Infantile — Giovedì 
dell’entrante settimana, alle ore 9 

' antimeridiane i bimbi del nostro 
Asilo vi daranno l’annuale saggio 
dell’istruzione comico-mimico-can- 
tante loro impartita. Siamo certi che 
essi, come pel passato, non verranno 
meno aH’aspetlazione dei loro cari, 
sapendo a prova con quanta cura, 
con quanto amore le pazienti maestro 
e l’egregia Direttrice si adoperano 
per indirizzare queste dilette pianti­
celle sul cammino che loro procuri 
i migliori frutti possibili.

Ammazzatoio e Tettoia 
per le erbivendolo — La co­
struzione del nuovo ammazzatoio,

: che si farà, come ò noto, in vicinanza 
della Chiesa dell’Anmninziata, venne 
deliberata ai fratelli Bepotris, col.ri­
basso dell’8,25 ()|0- Quella della tet­
toia per Je erbivendolo, da innalzarsi 
nell’Orto di S. Pietro, venne appal­
tata al signor Coubonza col ribasso 
del 5,22 Òio-

Come si vede, per qualche tempo 
non mancherà lavoro ai nostri operai 
muratori, benché corra la voce che 
l’imprenditore del quartiere abbia 
l'atto venire dalla Lombardia ben 100 
operai.

Promozione — L’Avv. Mari-a­
cino, da parecchi anni pretore nella 
nostra città, fu testò promosso di 
categoria. No diamo la notizia colla 
massima soddisfazione, certi che sarà 
appresa volentieri da tutti, perchè 
egli dacché è in Acqui ebbe campo 
di farsi riconoscere dalla cittadinanza 
per un ottimo magistrato e per un 
perfetto gentiluomo. Ne siamo anche 
lieti perchè tale promozione sarà 
senza dubbio seguita, non andrà 
molto, da altra non meno meritata. 
Glie l’ auguriamo di cuore.

Omicidio — Nella notte dal 
Mercoledì al Giovedì della cor­
rente settimana, certo CÌiiaborelIi 
Giuseppe freddava, a Ristagno, con 
un colpo di rivoltella, un tal Marchisio 
Gio. lì alt. da Sessamc. A quanto si 
dice, movente dell’atroce misfatto fu 
Podio personale, alimentato da una 
lite vertente fra l’uccisore e l’ucciso.

Questo non è certo il modo mi­
glioro di definire amichevolmente lo 
liti ; e più di'tutti se ne farà persuaso 
lo stesso Chiaborelli, che, veniva ar­
restato nella medesima notte dai 
R. R. Carabinieri.

B ozzo li— 11 prezzo medio de­
finitivo Risultante dal totale delle 
vendite dei bozzoli di quest’anno si 
fu di L. 4 1 ,4 :1  al M.g.

2STel t r o n c ò  d i  s t r a d a  fra le
case Baratta c Glittica'e quella del 
Generale Chiàbrèra, del quale ab­
biamo parlalo neH’ultimo numero', ci 

.•si; fa osservare .una sconcezza che 
non, va, assiolutajmeptq. Nella parte del

fossateì!o destinato a raccogliere lo 
acque piovane, che è posta lunghesso, 
la casa Baratta e l’ altra a questa 
attigua, invece di acqua piovana a 
qualche tempo vi si stagna un liquido' 
che di acqua non ha certo il nonie. 
Lo constatiamo, nella speranza che 
si provveda prontamente allo spurgo 
dialetto fossatello, esigendolo l’igieno.

Onorificenza m eritata — 
Qualche tempo indiètro leggemmo c{)o 
ai Sig. Ernesto Mazzolini proprietario 
del li. Stab. chimico in Gubbio era 
stata conferita dal Ministèro d’ in­
dustria c Comm. una speciale Me­
daglia d’argento al merito. Sapendo 
quanto siano rare tali onorificenze, 
ci siamo voluti informare delle ra­
gioni elio l’avevano procurata al Maz­
zolini. E sapemmo che gli fu conferita 
pel suo Liquore depurativo di Pari- 
glina ed in considerazione dei bril­
lanti risultati che se ne erano ottenuti. 
11 Liquore di Pariglina fu inventato 
molti anni addietro dall’illustre chi­
mico Prof, l’io Mazzolini di Gubbio. 
Durante questo lungo tempo c cioè 
dal 1833 ad oggi qualunque amma­
lato di erpetismo di reumatismo ar­
ticolare, scrofolosi, sifilide, nevrosi, 
gotta, tisi incipiente, ha usato; di' 
questamirabile Pariglina ha riacqui ­
stato interamente la perduta salute. 
È per meritato compenso a quésta 
utile scoperta che fu concessa. In ­
detta medaglia al sig. Ernesto Maz­
zolini il quale, unico erede del iso- 
greto paterno, continua la fabbrica­
zione del Liquore di Pariglina h c l, 
suo k. Stabilimento in Gubbio(Umbrìa). 
Costa L. 9 la bottiglia intera.

Deposito unico in Acqui larmaoifL 
SBURRATI già Piacenza. '

A i - S o r d i  — Persona che .con 
un semplice rimedio fu guarita dalla- 
sordità e dai rumori nella testa, che 
l’affliggevano da 23 anni, no darà la 
descrizione gratis a chiunque no farà 
richiesta a Niciioi.son, 23a, Via Monto 
Napoleone, Milano.

S C IA R A D A
Povero Mario! non lui ancor raggiunti 

i due lustri, ed è intero ! 
l)a  quattro anni pur tutti i suoi congiunti 
dorinoli nel cimitero !

Avesse alincu del primi), un tetto avita 
almanco; lui proprio nulla!
Coi cani erranti, lacero, stecchito, 
per le vie si trastulla !

Se pur non piange perche lui fame, c inv ino 
un pan va mendicando, 
come secondo, clic non trova un grano 
nell’inverno esecrando.
Spiegazione della Sciarada precedente 

Can -  fina.

S tato  C iv ile
dal 0 al 13 Luglio 1889.

N a s c it e  — Maschi 3, Femmine l —• 
Totale 7.

Blcccssi
Ivalili Stefano d’anni 70, carradore d’Aeqni.
Piazza Costantino d’ anni 52 calzolaio 

di Lussilo.
Lachino Costanzo di mesi 10 d’Acqui.
Scarsi Giacomo d’unni 3 di Cassine.
.Moretti Domenico d’anni 1 d’Acqui.
Vaudano Romano d’anni 2 d’Acqui.
Ristolfi Don Carlo d’anni 80, sacerdote 

d’Aoqui.
Barisene Giuseppe, d’anni 50, contadino; 

di Visone.
Zuccone Angela, d’anni 2 d’Aoqui.'
Baldizzonc Rosalia, d’anni 3 d’Acejui.
Lesina Cesare d’anni 2 d’Aequi.
Cirio Rosa Francesca d’anni 18 giornaliera 

d’Acqui.
M a tr im o n i

Guida Guglielmo Felice, impiegato civilo 
di Napoli con Mortellaro. Amalia Anna, 
pittrice di Napoli.

ACQUI —‘TIPOGRAFIA ,S; DINA 
________S Dina, Gerente Responsabile.

Rivolgersi all’orologeria


